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         Ai gentili clienti 

 

Oggetto: LEGGE DI BILANCIO 2021 

 

Si evidenziano di seguito le principali novità di interesse della Legge di Bilancio 2021: 

Contenuto 

Esonero contributivo per nuove assunzioni under 36 

L’esonero è riconosciuto in misura pari al 100% per un periodo massimo di 36 mesi, nel limite massimo di 

importo pari a 6.000 euro annui, con riferimento ai soggetti che alla data della prima assunzione incentivata 

non abbiano compiuto il 36° anno di età. 

L’esonero contributivo è riconosciuto per un periodo massimo di 48 mesi ai datori di lavoro privati che 

effettuino assunzioni in una sede o unità produttiva ubicata nelle seguenti Regioni: Abruzzo, Molise, 

Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna. 

L’esonero spetta a condizione che il datore di lavoro non abbia proceduto, nei 6 mesi precedenti 

l’assunzione, né procedano, nei 9 mesi successivi alla stessa, a licenziamenti individuali per giustificato 

motivo oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi ex L. 223/1991, nei confronti di lavoratori inquadrati con la 

medesima qualifica nella stessa unità produttiva. 

L’efficacia è subordinata all’autorizzazione della Commissione Europea. 

Agevolazioni per l’assunzione femminile 

Per fruire dell’esonero, le assunzioni devono comportare un incremento occupazionale netto. 

L’efficacia è subordinata  all’autorizzazione della Commissione Europea. 

Proroga agevolazioni ristrutturazioni ed efficientamento energetico 

Viene prorogato al 31 dicembre 2021 l’agevolazione per gli interventi di efficientamento energetico di cui 

all’articolo 14, D.L. 63/2013. 

Vengono parimenti prorogate al 31 dicembre 2021 le agevolazioni relative agli interventi di ristrutturazione 

edilizia di cui all’articolo 16, D.L. 63/2013. 

Proroga bonus facciate 

Viene prorogato a tutto il 2021 il c.d. bonus facciate introdotto con l’articolo 1, comma 219, L. 160/2019. 

Modifiche alla disciplina del c.d. superbonus 

Vengono apportate consistenti modifiche alla disciplina dell’agevolazione di cui all’articolo 119, D.L. 

34/2020, il c.d. superbonus, prevedendone innanzitutto l’estensione a tutte le spese sostenute fino al 30 

giugno 2022; inoltre, per le spese sostenute nel 2022 le rate annuali di fruizione scendono a 4 di pari 

importo. 

Viene previsto che la possibilità di cessione del c.d. superbonus si estende anche alle detrazioni derivanti 

dalle spese sostenute nell’anno 2022. 
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Proroga bonus verde 

Viene esteso a tutto il 2021 il c.d. bonus verde di cui all’articolo 1, comma 12, L. 205/2017. 

Rivalutazione beni di impresa 

Intervenendo sull’articolo 110, D.L. 104/2020, viene estesa la possibilità di rivalutazione anche 

all’avviamento e alle altre attività immateriali risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 

2019. 

Contributo a fondo perduto per riduzione canone di locazione 

Per il solo 2021, viene riconosciuto, al locatore di un immobile adibito a uso abitativo, situato in un Comune 

ad alta tensione abitativa, che costituisca l’abitazione principale del locatario, in caso di riduzione 

dell’importo del contratto di locazione, un contributo a fondo perduto fino al 50% della riduzione del canone, 

entro il limite massimo annuo di 1.200 euro per ciascun locatore. 

A tal fine, il locatore deve comunicare, in via telematica, all’Agenzia delle entrate la rinegoziazione del 

canone di locazione e ogni altra informazione utile ai fini dell’erogazione del contributo. 

Con provvedimento direttoriale dell’Agenzia delle entrate, da adottare entro 60 giorni decorrenti dal 1° 

gennaio 2021, sono individuate le modalità di attuazione e la percentuale di riduzione del canone di 

locazione mediante riparto proporzionale in relazione alle domande presentate. 

Modifica regime locazioni brevi 

Il regime fiscale delle locazioni brevi di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, D.L. 50/2017, con effetto dal periodo 

d’imposta relativo all’anno 2021, è riconosciuto solo in caso di destinazione alla locazione breve di non più 

di 4 appartamenti per ciascun periodo d’imposta.  

Negli altri casi l’attività di locazione, da chiunque esercitata, si presume svolta in forma imprenditoriale ai 

sensi dell’articolo 2082, cod. civ., conseguentemente viene abrogato il comma 3-bis dell’articolo 4, D.L. 

50/2017. 

Le disposizioni si applicano anche ai contratti stipulati tramite soggetti che esercitano attività di 

intermediazione immobiliare o tramite soggetti che gestiscono portali telematici, mettendo in contatto 

persone in cerca di un immobile con persone che dispongono di appartamenti da condurre in locazione. 

Bonus pubblicità 

Per mezzo del nuovo comma 1-quater dell’articolo 57-bis, D.L. 50/2017, il credito di imposta pubblicità, per 

gli anni 2021 e 2022, è concesso nella misura unica del 50% del valore degli investimenti pubblicitari 

effettuati sui giornali quotidiani e periodici, anche in formato digitale, entro il limite massimo di 50 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. 

Credito d’imposta acquisto beni strumentali 

Viene riconosciuto un credito di imposta a tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, 

indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal 

regime fiscale di determinazione del reddito dell’impresa, per investimenti in beni strumentali nuovi destinati 

a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato. 
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La fruizione del credito è subordinata al rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 

applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. 

Sono ammessi all’agevolazione anche gli esercenti arti e professioni limitatamente ai beni diversi da quelli 

di cui all’allegato A (ossia quelli industria 4.0, per i quali è previsto una misura del bonus maggiore) e B 

(ossia beni immateriali, quali software, sistemi e system integration, piattaforme e applicazioni, connessi a 

investimenti in beni materiali “Industria 4.0”) alla L. 232/2016. 

L’investimento deve essere fatto a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero 

entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti 

accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di 

acquisizione. 

Interventi agevolabili 

Gli investimenti agevolabili sono quelli in beni materiali e immateriali nuovi strumentali all’esercizio 

d’impresa, a eccezione: 

- dei beni indicati all’articolo 164, comma 1, Tuir (ossia le autovetture); 

- dei beni per i quali il coefficiente di ammortamento ai fini fiscali è inferiore al 6,5%;  

- dei fabbricati e delle costruzioni,  

Per gli investimenti effettuati a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021 il credito 

d’imposta è riconosciuto nella misura del 10% del costo.  

Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il costo sostenuto dal 

locatore per l’acquisto dei beni. 

La misura del credito d’imposta è elevata al 15% per gli investimenti in strumenti e dispositivi tecnologici 

destinati dall’impresa alla realizzazione di modalità di lavoro agile ai sensi dell’articolo 18, L. 81/2017. 

Per gli investimenti effettuati in beni strumentali nuovi indicati nell’allegato A annesso alla L. 232/2016 

(ossia quelli industria 4.0) a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, ovvero entro il 30 

giugno 2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato dal 

venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione il 

credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 50% del costo. 

Per gli investimenti effettuati in beni strumentali nuovi indicati nell’allegato B annesso alla L. 232/2016 

(ossia beni immateriali, quali software, sistemi e system integration, piattaforme e applicazioni, connessi a 

investimenti in beni materiali “Industria 4.0”) a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, 

ovvero entro il 30 giugno 2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti 

accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di 

acquisizione il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 20% del costo. 

Utilizzo del credito di imposta 

Il credito è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs. 241/1997, in 3 

quote annuali di pari importo. 

Detto credito può essere utilizzato a decorrere dall’anno di entrata in funzione dei beni, ovvero, per i beni 

ricompresi negli allegati A e B alla L. 232/2016 (investimento industria 4.0), a decorrere dall’anno di 

avvenuta interconnessione. 

Per gli investimenti in beni strumentali diversi da quelli di cui agli allegati A e B alla L. 232/2016 (totalità dei 

beni strumentali escluse le autovetture), effettuati a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 
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2021, il credito d’imposta spettante ai soggetti con un volume di ricavi o compensi inferiori a 5 milioni di 

euro è utilizzabile in compensazione in un’unica quota annuale. 

Comunicazione al Mise 

Al solo fine di consentire al Mise di valutare l’andamento, la diffusione e l’efficacia delle misure, le imprese 

effettuano una comunicazione al Mise.  

Decadenza  

Se, entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello di entrata in funzione ovvero a quello di 

avvenuta interconnessione, i beni agevolati sono ceduti a titolo oneroso o sono destinati a strutture 

produttive ubicate all’estero anche se appartenenti allo stesso soggetto, il credito d’imposta è 

corrispondentemente ridotto escludendo dall’originaria base di calcolo il relativo costo.  

Adempimenti 

Le fatture e gli altri documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati devono contenere 

l’espresso riferimento alle disposizioni agevolative. Pertanto deve essere comunicato al fornitore di 

indicare nella fattura elettronica la dicitura “bene agevolabile ex art.1 commi 1051-1064 L.178/2020” 

Per quanto riguarda gli investimenti in beni ricompresi nell’allegato A e B alla L. 232/2016, bisogna produrre 

una perizia asseverata rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi 

professionali o un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione accreditato, da cui risulti che 

i beni possiedono caratteristiche tecniche tali da includerli negli elenchi di cui sopra e sono interconnessi al 

sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. Limitatamente ai beni di costo 

unitario di acquisizione non superiore a 300.000 euro, la perizia di cui sopra può essere sostituita da una 

dichiarazione resa dal legale rappresentante ai sensi del D.P.R. 445/2000.  

Proroga divieto emissione fattura elettronica per i soggetti che inviano i dati al Sts 

Viene prorogato al 2021 la previsione per cui i soggetti tenuti all'invio dei dati al Sts (sistema tessera 

sanitaria), ai fini dell'elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata non possono emettere fatture 

elettroniche con riferimento alle fatture i cui dati sono da inviare al Sts. 

Rideterminazione del valore delle partecipazioni e dei terreni 

Viene riproposta anche per il 2021 la possibilità di procedere alla rideterminazione del valore delle 

partecipazioni e dei terreni detenuti al 1° gennaio 2021 non in regime di impresa ai fini del calcolo 

dell’eventuale plusvalenza. 

A tal fine la perizia di stima deve essere eseguita entro il 30 giugno 2021 e entro tale data dovrà essere 

versata l’imposta sostitutiva o la prima rata. 

Le aliquote dell’imposta sostitutiva sono individuate, sia per i terreni sia per le partecipazioni all’11% del 

valore periziato. 

 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

Distinti saluti 


